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MONTECITORIO sede del privilegio 

LA FABBRICA DELLE LEGGI E’ PRIVA DI LEGGE

Io, Mario Albanesi chiedo le dimissioni del segretario generale della Camera dei

Deputati signora dottoressa Lucia Pagano per manifesta incapacità di svolgere i

compiti che le sono stati assegnati di indirizzo, vigilanza e controllo di tutta l’Am-

ministrazione, nonché di assumere la diretta trattazione di singole questioni.

Verso la fine degli Anni settanta, con alle spalle al-

cune esperienze di lavoro in Rai, fui tra i primi ad im-

piantare radio e televisioni divenute in breve tempo

punto di aggregazione politico-culturale di spessore

tale da rendere indispensabili contatti con le istitu-

zioni parlamentari 

Un primo incontro ci fu a metà 1979 con il respon-

sabile della sala stampa Antonio Di Mauro capo re-

dattore dell'Unità che non ebbe problemi nel

rilasciarmi una prima tessera mensile di accesso a

Montecitorio con questa motivazione confidenziale:

“..tu come freelance rappresenti una nuova categoria

di giornalisti “movimentisti” che è bene seguano l'iter

delle leggi: è di conseguenza altrettando giusto che

tu possa raccontare ciò che senti e vedi nei Palazzi”,

aggiungendo quasi paternamente: “visto che sei

pubblicista in attesa di sostenere l'esame, non mo-

strarti troppo in giro, potresti suscitare antipatie..”.

I suoi consigli si rivelarono preziosi e li misi subito in

pratica frequentando la sala stampa nelle ore serali

evitando di occupare gli spazi riservati dall’Associa-

zione stampa parlamentare (ASP) e ai suoi iscritti; 

La mia vicenda

Orizzonti.. più tranquilli..

Un percorso a ostacoli 

seguirono due mie richieste entrambe respinte, la

prima chiedeva l'iscrizione all'Associazione

Stampa Parlamentare (ASP), l'altra, diretta all'Or-

dine dei Giornalisti (OdG), sollecitava di sostenere

l'esame cosiddetto da “professionista” all’epoca es-

tremamente semplice (tipo scuola guida); l’ASP

rispose seccamente che il “SUO” Statuto non

prevedeva la presenza di pubblicisti; l’OdG invece

si trincerò dietro il fumoso articolo 34 della legge

69/1963 tuttora in vigore, che stabilisce  l’apparte-

nenza dell’aspirante “professionista” ad una reda-

zione con impiegati n. quattro giornalisti profes-

sionisti o di sei se periodico nazionale;

dopo un lungo e ignominioso silenzio a disdoro del-

l’intera categoria cui anch’io appartengo, appresi im-

provvisamente che durante il XXII congresso della

FNSI del 1996 a Villasimius era stato approvato un

Ordine del giorno che ribadiva in modo impressio-

nante, punto dopo punto, le mie tesi avverse ai pri-

vilegi (il documento è riportato fortunosamente

causa spazio, ma integralmente, a pagina 2 di que-

sto giornale); tra le tante spiccano le firme di Ro-

berto Natale e Andrea Purgatori in seguito approdati

a ben altri lidi..

Purtroppo, finita la “festa” del Congresso, di questo

documento non se ne parlò più, ma per mia fortuna il

Centro di Produzione Spa di Radio Radicale a co-

noscenza del rilascio del permesso di accesso a

Montecitorio a mio nome e delle mie competenze

di ingegneria elettronica parallele a quelle giornali-

stiche, mi affidò la responsabilità del buon funzio-

namento degli studi di Camera e Senato utilizzati

per le interviste ai deputati corrispondendomi un

piccolo assegno mensile pagato con ritenuta di ac-

conto, onnicomprensibile, rivalutato ai tempi nostri

in euro 938,92 che sommati a 308,91 euro che ri-

cevo mensilmente da Inps/Enpals per altre ragioni

fanno euro 1247,83, somma modesta ma che mi ha

permesso di svolgere tutte le altre attività di giorna-

lista-politico in rigoroso regime di non-profit.

Nota, per l’impossibilità di accedere ai Palazzi,

nel mese di maggio dello scorso anno sono stato

costretto dopo 39 anni di lavoro a rassegnare le

dimissioni da Radio Radicale. (gira a pag.2)
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Il Documento del XXII° congresso  FNSI 

i nuovi dirigenti ad intervenire immediatamente presso il

Presidente della Camera, del Senato, l'associazione

stampa parlamentare affinché sia garantita a tutti i giorna-

listi professionisti e pubblicisti, indicati dalle testate, l'ac-

credito stampa per seguire i lavori parlamentari. Accredito

ancora precluso ai pubblicisti che provoca una grave limi-

tazione alla possibilità di lavoro ma, soprattutto, di infor-

mare compiutamente e tempestivamente l'opinione

pubblica la quale dall'opera spesso misconosciuta dei

pubblicisti, riceve un sostanziale contributo di informa-

zione. Inoltre, visto che l'art..200 del codice di procedura

penale prevede l'opposizione del segreto professionale da

parte del giornalista professionista nei confronti delle fonti

di informazione in sede di interrogatorio avanti l'autorità

requirente, si richiede che anche il giornalista pubblicista

sia autorizzato a svolgere il proprio lavoro nei palazzi di

giustizia, nelle questure ed in tutte le sedi istituzionali nelle

quali a tutt'oggi è precluso o direzionale l'accesso.

Qualche anno fa, mentre continuavo a svolgere il

mio lavoro informativo dalla parte progessista, mi

colpì l’attività del Movimento 5 Stelle per la

chiarezza del suo programma che trovavo interes-

sante per il medio periodo in attesa di più impor-

tanti e valide scelte sociali. 

Per circa tre anni quindi collaborai attivamente

realizzando video presenti ancora su Internet per

il suo Blog, per il Consorzio Teleambiente, Tele-

donna e tante altre emittenti locali scontando ap-

pena due “incidenti”, ma determinanti per la

prosecuzione del rapporto col Blog; il primo legato

alla vicenda dei due Marò sui quali espressi un

giudizio positivo circa la tesi del diplomatico Staffan

De Mistura. L’attacco che subii fu durissimo; centi-

naia di followers, minacce di ogni genere, giura-

menti di farmela pagare, una rivolta in massa della

“destra” verso la quale il Movimento si stava in-

esorabilmente spostando; l’altro “inconveniente”

venne da un mio filmato di 4 minuti dal titolo “La

Nato si prepara alla guerra” che riportò ben

252mila/102 ascolti documentati dai contatori della

Casaleggio Associati. Ben poca cosa rispetto ai mi-

lioni presenti nei “Social” ma sufficienti per allarmare

gli esponenti del mainstream della “Banda del buco”

(ossia del buco delle notizie mai date), pertanto il di-

vulgatore di fatti anche minuti, la formica che da de-

cenni frequentava Montecitorio la sera se non la

notte per non disturbare nessuno andava fermato;

la Congrega ASP e OdG che si sente padrona as-

soluta di Montecitorio, è talmente abituata a calpe-

stare i detriti di articoli di legge che produce da non

far più caso che ci siano. Sapete come l’OdG ha

pensato di “risolvere” il caso dell’articolo 34 di cui

abbiamo già parlato a pagina uno? Invece di far pre-

sentare un disegno di legge di modifica lo ha sem-

plicemente ignorato! E come dimenticare

l’incredibile regalo del tesserino da “professionista”

a Mario Monti che sollevò fiere proteste dall’intera

categoria? Fu il presidente dell’OdG Vincenzo Iaco-

pino alla ricerca di benevolenza a fare la “dona-

zione” fra un ventaglio estivo e l’altro. 

OdG e ASP si proteggono a vicenda, sono complici,

è la stessa gente, hanno i medesimi nomi anzi, OdG

può vantare crediti maggiori da ASP perché que-

st'ultima per esistere così com'è ha gravemente vio-

lato addirittura la Costituzione che all’articolo 39

stabilisce: “E' condizione per la registrazione che

gli statuti dei sindacati sanciscano un ordina-

mento interno a base democratica”. E' forse da

considerare una “base democratica” il divieto di

iscrizione dei “fratelli pubblicisti” nonostante fac-

ciano già parte del medesimo Albo?

Il Blog di Beppe Grillo

La Congrega onnipotente

La sorpresa 

L’improvvisa mia uscita dal buio e dal silenzio ha

stupito non pochi, subito tranquillizzati dagli oltran-

zisti della “Banda del buco” che abituati a vincere

senza combattere ma solo nascondendo fatti, per-

sone e cose, consigliarono di non rispondere alle 

proteste che non sarebbero mancate.

I “Lobbisti”, sfruttando le aderenze che hanno (è il

loro mestiere) hanno avuto sì dalla “Delibera”

208/17 limiti alla logistica, ma sono più presenti di

prima con oltre 200 formazioni rappresentanti di in-

teresse: questo dimostra quali erano i veri bersagli

da colpire. I giornalisti-pubblicisti freelance che

hanno alle loro spalle una lunga teoria di morti

come hanno potuto essere cancellati da Montecito-

rio? La signora dottoressa Lucia Pagano poteva in-

tervenire opponendosi allo scempio, mostrandosi

all’altezza di difendere il buon nome della sua sti-

mata famiglia dalla quale proviene, in virtù del

comma “G” dell’elenco delle funzioni del Segreta-

riato... ”può assumere la diretta trattazione di sin-

gole questioni”. E non lo ha fatto. Anzi, ha

permesso che il capo ufficio stampa Stefano Meni-

chini - una vecchia conoscenza dei tempi “dell’ono-

rata miseria” al Manifesto - non rispondesse

insieme agli altri alle nostre richieste di colloquio

nonostante sia pagato per svolgere questo com-

pito.

A Montecitorio spira un’aria da guerra fredda; il per-

sonale sembra elettrizzato, terrorizzato al pensiero

di ricevere sanzioni disciplinari per una qualsiasi

ragione anche esile; scomparsa anche la cordialità

di un tempo con i commessi; non viene nemmeno

più accettata posta per presunte ragioni di si-

curezza, anche per questo giornale su cartoncino

che non può nascondere insidie.

E la “Banda del buco”? Zitta, ostinatamente zitta!

(segue “La mia vicenda”)
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Firmato: Cynthia D'Ulizia, Alessandro Camera, Massimo Mar-

ciano, Patrizia Capua, Andrea Purgatori, Franco Fiori, Alessan-

dra Massi, Guido Columba, Vittorio Esposito, Francesco Arcuti,

Luigi Falleri, Aldo Ribero, Silvana Mossano, Fulvio Sabo, Carlo

Verna, Paolo Parnasi, Claudia Terracina, Andrea Costa, Da-

vide Pellegrino, Maria Rosa Borri, Serena Gana Cavallo, An-

gelo Palma, Gianni Molinari, Gino Saviotti, Rosaria Galasso,

Michele Loffredo, Paola Ricciardi, Concezio Renzetti, Antonio

Buccilli, Sabrina Talarico, Paola Masera, Andrea Camporese,

Roberto Natale, Andrea Carotenuto, Claudio Caviglia.

Approvato 1 contrario 18 astenuti 

Un ringraziamento alla redazione di Nuove Antenne per aver acconsentito

venisse dedicato il numero di settembre del giornale per raccontare una

vicenda personale ignorata dai media nazionali  (M.A.)


